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QUARTO 

ITALIAN 

GOLF 

DAY   

D opo il grande 

successo delle 

prime tre edizioni di 

questo atteso avvenimento tenuto al prestigioso K 

CLUB  nella contea di Kildare, il COMITES ha il 

piacere di annunciare il QUARTO ITALIAN 

GOLF DAY che si terrà entro la fine di 

questôanno in data da definire. 

Lôedizione 2011 dellôatteso DAY sar¨ speciale in 

quanto offrirà, oltre alla solita Golf and Dinner Experience, anche un pacchetto 

weekend con pernottamento. Ciò darà modo ai partecipanti di trascorrere un intero 

weekend di piacere e in totale relax. 

Per informazioni si pregano di far riferimento al seguente recapito: 

comitesirlanda@gmail.com 
 

Assemblea Generale del Consiglio 
Generale degli Italiani allôEstero (C.G.I.E.)  

a Dublino 

I  
l C.G.I.E. con sede presso il Ministero deglôEsteri, si riunisce ogni anno in una 

città europea per discutere le problematiche delle comunità di italiani residenti nei 

vari Paesi del mondo. 

Dublino ¯ stata la capitale europea prescelta per ospitare lôAssemblea 2011, una notizia, 

questa, che il Comites Irlanda, al pari della nostra comunità di connazionali qui 

residenti, accoglie con grandissimo piacere. LôAssemblea si terr¨ entro la fine dellôanno 

in data ancora da definire. 
 

150Á Anniversario dellôUnit¨ dôItalia a 

Dublino 

I  l Comites Irlanda sta organizzando per fine anno un evento espositivo nella 

prestigiosa Library della Royal Dublin Society per ricordare gli avvenimenti legati 

alla grande ricorrenza storica. 

È prevista una mostra con reperti e foto di repertorio del museo del Risorgimento di 

Salemi che lôanno scorso fu inaugurata dal nostro Presidente Napolitano.  La mostra 

sarà seguita dalla contessa veneziana di origini siciliane, curatore dello stesso Museo, 

Dr Juris Chiara Modica Donà dalle Rose.  

150 
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H 
a riscosso molto successo la mostra ñProject and Structureò (17 giugno-2 

settembre) dei lavori del famoso architetto italiano Pier Luigi Nervi, 

organizzata dallôIstituto Italiano di Cultura presso lôIrish Architectural 

Archive di Dublino.  

Pier Luigi Nervi (1891-1979), 

nato a Sondrio, fu ingegnere edile 

e, di fatto, grande e innovativo 

architetto. Nei suoi progetti 

realizzati in Italia e allôestero, 

ingegneria e architettura si 

fondono in maniera mirabile. 

Portano la sua firma imponenti 

costruzioni quali il Palazzetto 

dello Sport a Roma, la Torre 

Pirelli a Milano, la Cattedrale di 

Santa Maria dellôAssunzione a 

San Francisco, il Norfolk Scope, e 

la Torre della Borsa a Montreal. 
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PROJECT AND STRUCTURE 

www.italvideonews.com 

Perché una rivista? 
Dopo anni di pubblicazione del giornale 

in formato A3 (8 pagine a colori) questa 

direzione è costretta,  a causa del 

presente clima di ristrettezze 

economiche, a ridurre i costi di 

produzione del giornale, trasformadolo 

in rivista A4 (16 pagine) con copertina 

fronte e retro a colori e interno in 

bianco e nero. 

La rivista, stampata in carta lucida, 

manterr¨ comunque unôalta qualit¨ di 

editorali interessanti ed informativi. 

I dieci anni dellôUnit¨  

Emigrazione 
Psicologia del  Migrante 

The Large Hadron  

Collider  
Considerations on ñtime travelò 

Scienziati italiani in 

Irlanda  
Antonino Glaviano Biologo 

Molecolare 
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Governo irlandese e  

Vaticano in rotta di  
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Principi di ingiustizia 

sociale 
The Deputy Lord Mayor of  

Dublin is the daughter of a  

7 

Trulli in Puglia  
An enterprising Irish family 

12

SPORT 
The Rep. of Irelandôs 

road to qualification to 

the European Championship 
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In basso due dei   

magnifici pannelli 

esposti 

ISTITUTO ITALIANO DI 

CULTURA - DUBLIN  

Forthcoming Events 
 

13th -14th  Sept. 2011  

at the IIC  

A taste of Puglia 
A presentation of its food, wine and travel  

packages  

followed by ñPizzicaò dance show and typical  

food & wine tasting 
***  

17th - 22nd Sept. 2011 

Participation in 

Absolut Fringe 2011 

Festival 
Association Woo/Barocco 

with dancer Ennio Sammarco and  

drummer Josselin Varengo 

DanceHouse 
***  

23rd Sept ï 7th October 2011 

Ehibition  

Chimica-mente / Legami di creatività 
at the IIC 

with Curator Giovanni Pelloso 

Works by Federico Basso, Alessandro Busci, Luca 

Casonato, Mauro Mariani, Ludmilla Radchenko, 

Mario Washington 
  ***  

5th October 2011 

SOLO SAXOPHONE 

Concert by Riccardo Guazzini 
 At the National Concert Hall 

in collaboration with 

Società Umanitaria, Italian  Ministry of Foreign 

Affairs, National Concert Hall 
***  

15th -17th - 19th October  

With the support of the IIC 

Lyric Opera Production  

presents   

 IL TROVATORE  
by  Giuseppe Verdi 

at 

 National Concert Hall ï Dublin 
***  

22nd October  - 5th November 2011 

With the support of the IIC 

WEXFORD OPERA FESTIVAL  

presents 

ñGIANNI DI PARIGIò 

by Gaetano Donizetti 
***  

17th ï 23rd October 2011 

XI Settimana della lingua italiana nel  

Mondo. A week of cultural events  
***  

23rd November 2011 

The Sugar Club, Dublin 

Mario Pirovano 

in 
LU SANTO JULLARE FRANCESCO  

FRANCIS THE HOLY JESTER  

by Dario Fo, directed by Dario Fo 

11 Google, Gmail and Co. 

too big for their boots! 

BRIEF REVIEW  
3rd  September 2001 

T he Italian Institute of Culture, in 

association with the Irish Writers Centre,  

organized ñIn conversation with...ò by 

Catherine Dunne (A meeting of emerging 

Irish writers and Italian authors and 

journalists). 

6th September 2001 

W ith the  support of the Italian Institute 

of Culture, a concert of ethnic music 

and songs was staged at the National Concert 

Hall, Dublin. 

The concert was presented by the Zahr 

Ensemble conducted by Italian pianist 

Francesco Turrisi with Khyam Allami 

(oud), Andrea Piccioni (percussion) and 

Lucilla Galeazzi (vocals). 
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I  
 dieci anni della moneta unica europea si stanno 

infatti dimostrando - alla prova delle Borse e della 

borsa della spesa - uno dei periodi più grigi della 

storia contemporanea: caduta del potere d'acquisto 

un po' in tutti gli Stati; default (meno elegantemente, 

fallimenti) annunciati e paventati di continuo; emergere 

delle nuove economie di Cina, India, Brasile che mettono 

fuori gioco l'Occidente, Europa in primis; penalizzata 

anche dall'assenza di una guida finanziaria comune, so-

vrannazionale. 

Lo ha recentemente sottolineato anche Jean-Claude Tri-

chet, presidente della Banca Centrale Europea, vale a dire 

il principale tutore dell'euro. Manca un ministro delle 

Finanze continentale che surroghi le funzioni dei suoi 

vari colleghi, spesso in disaccordo fra loro. Da un poô di 

tempo, chissà perché, hanno smesso di suonare fanfare in 

onore dell'euro anche i suoi più strenui difensori, quelli 

che in un tempo recente vantavano nel proprio ñcursus 

honorumò la primogenitura della moneta che avrebbe 

dovuto unire le economie europee, come in una bella 

favola di Andersen, e invece si sta rivelando il più vele-

noso elemento di divisione fra Paesi scialacquatori e 

Paesi virtuosi (sempre che ve ne siano ancora).  

Il mantenimento della stabilit¨ dellôEuro ¯ un delicato 

meccanismo che non permette manovre e giochi 

dôazzardo finanziari, n® a livello multinazionale europeo, 

né a livello individuale dei singoli operatori in ciascun 

Paese dellôUnione.  

Quello che è avvenuto in Irlanda ne è esempio tipico. Il 

suddetto meccanismo presuppone il rispetto delle regole 

di buona amministrazione economico-finanziaria. Le 

economie dei Paesi che vanno in rovina per il mancato 

rispetto di dette regole, sono costrette a riparare ai danni 

causati al sistema con lôassunzione di in-

genti debiti sotto forma di bailout e, paral-

lelamente, introdurre misure interne intese 

al risanamento dellôeconomia e ad un ripa-

gamento dei debiti più agevole e meno 

doloroso, contribuendo, di riflesso, alla 

stabilizzazione dellôEuro. 

È la sola valvola di sicurezza che, se da una 

parte può sembrare punitiva e di fatto lo è, 

dallôaltra ¯ assolutamente indispensabile. 

Naturalmente i Paesi che sono costretti ad introdurre 

misure risanatorie delle loro economie interne, inclusi 

tagli, tasse, ridimensionamenti  e ristrutturazioni dei set-

tori lavorativi, non possono né devono perdere di vista il 

fatto che se tali misure hanno come risultato 

lôimpoverimento delle classi sociali numericamente pi½ 

consistenti, la necessaria, sia pur lenta ripresa economica 

in termini di consumi, può stagnarsi rendendo problema-

tico il compito del ripagamento dei loro bailout finanzia-

ri,  saltando dalla padella nella brace. 

Ad ogni buon conto, il 21 luglio scorso dalla super-

riunione di Bruxelles sono scaturite misure che  dovreb-

bero quanto meno attutire la dilagante crisi dellôEuro. Nel 

corso della riunione sono stati decisi un secondo bailout 

per la Grecia, la diminuzione di due punti del tasso di 

interesse per i prestiti allôIrlanda oltre allôallungamento 

del periodo di ripagamento da 7,5 anni a 15 anni. 

La notizia è stata, naturalmente, accolta con un certo 

giubilo nei circoli governativi irlandesi, fino a quando, 

per¸, il 16 agosto, Germania e Francia in unôaltra cruciale 

riunione  a Bruxelles hanno bilateralmente deciso di in-

trodurre misure ancora più restrittive per arginare ulte-

riormente la crisi dellôEuro. Tali misure sono (a) 

lôistituzione della cosiddetta ñgolden ruleò, previo refe-

rendum costituzionale nei 17 Paesi dellôEurozone, ten-

dente a tenere a freno i prestiti ñeccessiviò  e (b) 

lôarmonizzazione della tassa sulle societ¨ (corporation 

tax). 

Questôultimo punto sar¨ oggetto di sostenute opposizioni 

da parte dellôIrlanda in cui tale tassa, attualmente la pi½ 

bassa del mondo (12,5%) verrebbe almeno raddoppiata, 

pregiudicando il mantenimento degli investi-

menti stranieri che finora sono stati la colonna 

portante dellôeconomia irlandese. 

Non possiamo fare a meno, in questo ambito, 

di parlare brevemente della situazione italiana. 

E s i s t o n o 

infatti dubbi 

sullôAusterity Plan di  

45 miliardi di euro 

annunciato da Berlu-

sconi per salvare 

lôItalia. Il piano che 

sarà ridiscusso e modi-

ficato nei prossimi 

mesi in Parlamento, 

contempla soprattutto 

ulteriori gravami fisca-

li (anche le sigarette 

costeranno di più), e 

riduzione di salari 

inclusi (finalmente) 

quelli dei ministri e 

deputati.  

dalla Redazione 

ú 
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ñQuesta ¯ una Repubblica, non il 

Vaticanoò 
 Dalla cattolicissima Irlanda lo scorso luglio ¯ 

partito un attacco senza precedenti alla Santa 

Sede nello scandalo della pedofilia. Il primo 

ministro Enda Kenny, e poi il Parlamento 

irlandese, hanno censurato il papato dopo che 

óper la prima volta un rapporto sugli abusi 

sessuali del clero ha messo in luce un tentativo 

della Santa Sede di frustrare unôinchiesta in 

una repubblica democratica e sovrana, e 

questo tre anni fa soltanto, non tre decenni faô. 
 

C on un attacco senza precedenti allôabulia, quasi 

indifferenza del Vaticano a seguito delle ultime 

raccapriccianti rivelazioni del Cloyne Report sullôabuso dei 

bambini da parte di membri del clero, Enda Kenny ha 

definitivamente aperto un nuovo capitolo nella storia delle 

relazioni fra Stato e Chiesa in questo Paese.  Il suo discorso 

era stato preceduto 

dalla convocazione al 

Ministero degli Esteri 

del Nunzio Apostolico 

Giuseppe Leanza. 

Da quel momento in 

poi è stato un 

s u s s e g u i r s i  d i 

avvenimenti. 

A fine luglio, la Santa 

Sede richiama il 

nunzio apostolico. 

Ufficialmente per 

ñconsultazioniò sulla 

risposta da dare a 

Dublino dopo il rapporto sugli abusi a Cloyne. Ma è anche 

un modo per mostrare il disappunto di fronte a reazioni 

giudicate eccessive. 

Non è un gesto usuale quello messo in campo dalla Santa 

Sede per rispondere alle critiche durissime arrivate 

dall'Irlanda, dove la pubblicazione del rapporto sugli abusi 

su minori nella diocesi di Cloyne ha portato l'indignazione 

popolare nei confronti della Chiesa a livelli senza 

precedenti. La Segreteria di Stato rende noto di aver 

richiamato il nunzio apostolico a Dublino, monsignor 

Giuseppe Leanza, ñper consultazioniò. 

Il  motivo ufficiale è la preparazione della risposta vaticana, 

richiesta dal governo irlandese sul Cloyne Report e in 

particolare su una lettera datata 31 gennaio 1997 dell'allora 

nunzio apostolico, monsignor Luciano Storero, ai vescovi 

irlandesi, che riferisce le ñserie riserveò del Vaticano 

sull'obbligo di denunciare i preti pedofili, contenuto nelle 

linee guida adottate della Conferenza episcopale due anni 

prima. 

Ma il vice-direttore della Sala Stampa vaticana, padre Ciro 

Benedettini, illustrando ai giornalisti lo scarno comunicato 

che annunciava il richiamo dellôambasciatore,  sottolinea 

che si tratta di una «misura cui raramente la Santa Sede fa 

ricorso». 

Nella nota si «evidenzia la serietà della situazione, la 

volontà della Santa Sede di affrontarla con obiettività e 

determinazioneò ma anche una ñcerta sorpresa e rammarico 

per alcune reazioni eccessive».  Il riferimento va soprattutto 

alle parole del primo ministro Enda Kenny, pronunciate 

durante il sensazionale dibattito parlamentare. In 

quell'occasione, Kenny ha accusato il Vaticano di aver 

avuto una posizione ñcalcolatrice e devastanteò sugli abusi, 

di essere dominato da una cultura all'insegna dell'ñelitismo 

e del narcisismoò, e di aver cercato di ñostacolare 

l'inchiesta di una Repubblica sovrana e democratica appena 

tre anni faò. 

Lo stesso Cloyne Report 

definiva la reazione del 

Vaticano di fronte agli abusi 

di ñnessun aiutoò. Tuttavia, 

sottolinea padre Benedettini, 

si tratta di un gesto che «va 

interpretato nella linea di una 

volontà della Santa Sede finalizzata ad una seria e fattiva 

collaborazione». Le parole del primo ministro sono state 

giudicate ñviolenteò e ñimpreciseò in Vaticano, soprattutto 

perché ignorano gli sforzi fatti dalla Santa Sede negli ultimi 

anni per chiarire le proprie procedure e punire più 

rapidamente i casi di abuso, e che hanno suscitato un ampio 

dibattito anche in Irlanda. 

Successivamente tre vescovi irlandesi ï quello di Down e 

Connor, monsignor Noel Treanor, quello di Dromore, 

monsignor John McAreavey, e l'ausiliare dell'arcidiocesi di 

Armagh, monsignor Gerard Clifford ï prendono sì le 

distanze dalle parole del premier, aggiungendo però che 

riflettono bene la ñrabbiaò e lo ñsmarrimentoò provato dai 

fedeli irlandesi davanti ai fatti documentati dal rapporto. 

Poi è il portavoce vaticano, padre Federico Lombardi, a 

prendere posizione sul tema, chiarendo che  «la Santa Sede 

risponderà opportunamente alla domanda posta dal 

Governo irlandese a proposito del Rapporto sulla diocesi di 

Cloyne» e aggiungendo tuttavia l'augurio che «il dibattito 

in corso su temi così drammatici si sviluppi con la 

necessaria obiettività, in modo da contribuire alla causa che 

deve stare maggiormente a cuore a tutti, cioè 

la salvaguardia dei bambini e dei giovani e il rinnovamento 

di un clima di fiducia e collaborazione a questo 

fine, nella Chiesa e nella società». 

Frattanto, prima ancora del responso ufficiale del 

Vaticano sul Cloyne Report, il Cardinale Sean 

Brady, in un sermone durante una funzione 

religiosa a Knock il 28 agosto attacca apertamente 

la proposta di legge che criminalizzerebbe i 

sacerdoti che, venuti a conoscenza in confessione 

di abusi sessuali nei confronti di minori, non  li 

dichiarino alle autorità civili. Secondo il cardinale 

Brady ñil sacramento della Confessione ¯ 

inviolabileò. 

Nella stessa giornata, davanti alla Pro-Cattedrale 

di Dublino un gruppo appartenente alla Abused 

Catholioc Children Association inscena una 

protesta  per evidenziare il fatto che  un altro 

rapporto in via di completamento sugli abusi in 

altre 33 diocesi irlandesi non contiene ñtuttiò gli 

abusi denunciati. 

Il 2 settembre giunge finalmente il responso del 

Vaticano sul rapporto di Cloyne. Nel documento di 

25 pagine il Vaticano respinge le accuse di aver 

cercato di non agire sugli abusi sessuali nei 

confronti dei bambini da parte dei suoi sacerdoti e 

di avere ostacolato leggi dello Stato per la 

protezione dei bambini.  

Quale risposta formale alle critiche mosse dal 

Taoiseach Enda Kenny, il Vaticano dichiara 

ñdispiacere e vergognaò per l'abuso sessuale subito 

dai bambini da parte di sacerdoti, ma aggiunge che 

le accuse succitate sono óinfondateô. 

La controversia è ancora in atto. 

GOVERNO IRLANDESE E VATICANO IN 

ROTTA DI COLLISIONE (dalla Redazione) 

UN PAPA  

AD OGNI  

ANGOLO DI 

STRADA... 
 

Q uando nel 1964 giunsi in 

Irlanda per uno stage di 

due mesi, ignaro, allora che 

ci sarei rimasto 47 anni!,  

alcuni colleghi universitari di 

Trinity College mi misero 

sullôavviso che in Irlanda 

côera un Papa ad ogni angolo 

di strada. Lì per lì non presi 

tale battuta sul serio, ma 

quando gli stessi colleghi mi 

informarono che lôallora 

Arcivescovo di Dublino 

Charles McQuaid vietava 

agli studenti cattolici 

dôIrlanda di iscriversi a  

Trinity College, pena la sco-

munica, cominciai a render-

mi conto di trovarmi in un 

Paese soggiogato da uno stra-

ordinario rigore cattolico...  

                                  
C. La Malfa 
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PSICOLOGIA DEL 

MIGRANTE  
a cura di  

Sergio Spinelli 

D urante un pranzo qui a Dublino con Concetto La Malfa e 

Carlo Bidoia, ad un certo punto della conversazione ab-

biamo parlato di migrazione, di cosa significa emigrare al 

giorno dôoggi.  

A fine pranzo Concetto, con quel suo fare molto curioso mi fa: 

ñMi piacerebbe che tenessi una rubrica sul mio giornale che si 

occupa di migrazione dal punto di 

vista psicologicoò. E cos³ eccomi 

qui, con una rubrica tutta nuova a 

scrivere e a parlare di migrazioni. 

Ma cosa sono le migrazioni? Le 

migrazioni, oltre che un fenomeno 

di vasta rilevanza sociale, economi-

ca e politica, sono anche esperienze 

emotive molto intense, che rimetto-

no in discussione l'identità profonda 

degli individui. La migrazione, dun-

que, è un cambiamento di una tale 

portata che, oltre a rivelare l'identità, 

la mette in pericolo. La perdita degli 

oggetti, infatti, è totale, compresi i 

più significativi ed importanti: per-

sone, cose, luoghi, lingua, cultura, abitudini, clima e, a volte, 

la propria professione e l'ambiente sociale ed economico cui 

sono legati ricordi ed affetti profondi. Non si può, quindi, mi-

sconoscere l'importanza di specifiche problematiche psicologi-

che che interessano sia la persona che emigra sia il suo am-

biente e che si riferiscono tanto alle motivazioni della migra-

zione, quanto alle sue conseguenze. In passato, addirittura, 

l'emigrazione è stata considerata la manifestazione di una vera 

e propria patologia psichiatrica. Il migrante era considerato 

dalla psichiatria ottocentesca "alienato mentale" in quanto 

diverso, estraneo per eccellenza. Questo paradigma si è depo-

sitato nell'inconscio collettivo ed è ancora fonte di alienazione 

e discriminazione: l'immigrato è straniero in terra straniera e 

straniero a se stesso. L'emigrato si trova prigioniero di due 

mondi ed alieno ad entrambi: estraneo al suo passato ed estra-

neo al presente-futuro, "sospeso fra due mondi". Egli si sente 

smarrito in un mondo selvaggio, mentre i vecchi e lontani 

modi di vita possono essere oggetto sia di una lacerante nostal-

gia, sia di una struggente idealizzazione. La migrazione è, 

dunque, un'esperienza di crisi, ed ogni crisi implica un'idea di 

"rottura, separazione o strappo". Migrare espone l'individuo a 

fasi di disorganizzazione. Se la persona possiede sufficienti 

capacità di elaborazione dell'esperienza, supererà la crisi e, 

anzi, questa assumerà il carattere di una "rinascita" che aumen-

terà il suo potenziale creativo, in caso contrario, egli potrà 

riprendersi molto difficilmente e sarà esposto a forme diverse 

di patologia fisica e psichica.  

Il modo in cui le persone affrontano il momento migratorio 

dipende molto dall'atteggiamento nei confronti del nuovo, 

dell'ignoto.  

Balint (1959) ha coniato due termini, "ocnofilia" e 

"filobatismo", che indicano delle posizioni opposte, uno ten-

dente ad aggrapparsi a ciò che è stabile e sicuro, l'altro orienta-

to verso la ricerca di nuove ed interessanti esperienze. Etimo-

logicamente, i due termini derivano da voci greche che signifi-

cano, rispettivamente, "aggrapparsi" e "camminare sulle di-

ta" (come un acrobata).  

Gli "ocnofilici" si caratterizzano per l'enorme attaccamento 

alle persone, ai luoghi, alle cose. Hanno bisogno di oggetti, sia 

umani sia materiali, perché non possono vivere da soli.  

I "filobatici", al contrario, evitano i legami, tendono all'indi-

pendenza ed a cercare piacere nelle avventure, nei viaggi e, in 

particolare, nelle emozioni nuove. Gli oggetti, umani e mate-

riali, li infastidiscono e se ne allontanano senza rammarico alla 

continua ricerca di nuove attività, 

nuovi posti, nuove abitudini. Eviden-

temente, anche la reazione allo strap-

po migratorio sarà diversa a seconda 

che si appartenga all'una o all'altra 

tipologia: gli "ocnofilici", sono pro-

fondamente legati al proprio paese e 

lo lascerebbero solo in circostanze 

inderogabili, i "filobatici", invece 

sono più inclini ad emigrare, inse-

guendo orizzonti sconosciuti e nuove 

esperienze.  

In ogni caso, la "capacità di essere 

solo", cioè la capacità di tollerare la 

sofferenza della solitudine e del distacco, costituirebbe un 

prerequisito importante che determina l'esito positivo della 

crisi migratoria. In questa esperienza, infatti, l'individuo che ha 

acquisito tale capacità, si trova nelle condizioni più favorevoli 

per affrontare sia la perdita degli oggetti familiari, sia l'inevita-

bile esclusione che subirà nella prima fase della sua emigrazio-

ne. L'emigrazione è dunque una situazione traumatica com-

plessa che implica numerosi cambiamenti della realtà esterna, 

con le relative, e spesso "catastrofiche", ripercussioni sulla 

realtà interna.  

Per comprendere la portata psicologica del fenomeno migrato-

rio, inoltre, è importante considerare sia l'atteggiamento tenuto 

dal gruppo di appartenenza del migrante, sia quello del gruppo 

di accoglimento: l'individuo, infatti, è, per tutta la vita, inscrit-

to in una matrice gruppale che ne condiziona pensieri, affetti, 

modi di leggere la realtà. Diversi, e paralleli, sono gli atteggia-

menti di "chi rimane" e di "chi ospita". Le reazioni delle perso-

ne che rimangono in patria dipendono dalla qualità e dall'in-

tensità dei legami che li uniscono ai migranti. È inevitabile che 

i familiari e gli amici più intimi sperimentino vissuti di abban-

dono e di perdita, non esenti da sentimenti di ostilità verso chi 

parte, per il dolore che procura loro. A volte, soprattutto se il 

ritorno non è prevedibile o possibile, la separazione è vissuta 

come morte della persona amata, con il conseguente sentimen-

to di lutto. Chi emigra è, comunque, oggetto di sentimenti e 

proiezioni ambivalenti: il gruppo può riversare sul partente 

anche invidia ed ostilità. Nel primo caso, accoglierà su di sé, 

per identificazione proiettiva, il desiderio dei membri del grup-

po di emigrare anch'essi; nel secondo caso, egli fungerà da 

"capro espiatorio", depositario di tutto ci¸ che ¯ indesiderato e 

temuto. Attraverso la partenza, che rappresenta 

"un'espiazione", liberer¨ il gruppo da tutte le sue colpe e gli 

permetterà di godersi i beni rimasti. Le reazioni del gruppo 

ospite all'arrivo dell'immigrato possono essere diverse: nel 

caso in cui la comunità avrà, in qualche modo, partecipato a 

questo arrivo l'accoglienza sarà positiva o, quantomeno, priva 

di ostilità. Se, invece, il nuovo venuto irrompe senza preavvi-

so, il gruppo potrà manifestare una reazione di allarme, come 

se dovesse prepararsi ad affrontare un possibile "attacco" da 

parte di un "nemico" di cui non si conoscono le intenzioni. In 

alcuni casi, addirittura, la presenza dell'immigrato incrementa 

le ansie paranoidi del gruppo ospitante, che vive il nuovo ve-

nuto in modo persecutorio, come un intruso che cerca di priva-

re i locali dei propri legittimi diritti (lavoro, beni, conquiste 

sociali). Una reazione di questo tipo si traduce in quelle forme 

di xenofobia e razzismo che si manifestano, purtroppo sempre 

più frequentemente, anche in Italia. La migrazione risulta, 

dunque, un fenomeno complesso e sfuggente, un delicato ed 

impegnativo "passaggio di confine" geografico, culturale, esi-

stenziale. Essa, allora, si configura come una dimensione tra-

sformativa singolare, insieme dolorosa e struggente, della va-

riegata commedia umana, all'interno della quale l'avventura 

seducente del viaggio assume i contorni di un evento mitico, 

vagheggiato e temuto allo stesso tempo. 

Questa rubrica vuole essere uno stimolo per chi in questo mo-

mento si trova allôestero per svariati motivi. Quindi se avete 

domande, commenti, se volete raccontare la vostra esperienza 

di migrante potete scrivermi via e-mail a: 

se.spinelli@gmail.com o alla redazione di Italia Stampa. 

(conlamalfa@gmail.com) 

Sergio Spinelli, è  

psicologo/psicoterapeuta  

Tel: 087 1442362 

mailto:se.spinelli@gmail.com
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V 
ivendo in Irlanda, non si può fare a 

meno di accusare un certo 

disappunto al fatto che, in un clima 

di ristrettezze economiche, il governo, invece 

di dare lôesempio, riducendo le spese 

dallôalto verso il basso, si orienti sempre ad 

introdurre misure di tagli e tassazioni ña 

tabula rasaò senza discriminare tra coloro che 

possono reggere tali tagli e coloro (nella 

maggioranza) che non possono. Nessuno ha 

mai fatto notare che in Irlanda esiste un 

rappresentante politico (deputato o senatore)  

per 18 mila abitanti, mentre in Italia, per 

esempio, ne esiste  uno per 62 mila abitanti. 

Ciò vuol dire che il numero di deputati in 

questo Paese potrebbe essere ridotto ad un 

terzo. Poi il bilancio 

statale potrebbe  

realizzare risparmi 

diminuendo i salari e 

fondi pensione di 

deputati, ministri e 

senatori. 

Ad ogni buon conto, da 

unôottica italiana, e per 

onor del vero, si deve 

ammettere che nella 

nostra cara Italia le cose 

non vanno poi meglio a 

tal riguardo. 

Lo scorso luglio l'Espresso ha pubblicato un 

articoletto che spiega che recentemente il 

Parlamento ha votato all'unanimità e senza 

astenuti un aumento di stipendio per i 

parlamentari pari a circa ú1.135,00 al mese.  

Inoltre la mozione è stata camuffata in modo 

tale da non risultare nei verbali ufficiali.  

I nostri parlamentari percepiscono uno 

stipendio base di circa ú9.980,00 al mese, pi½ 

il portaborse, per circa ú4.030,00 al mese 

(generalmente parente o familiare). Essi 

hanno poi diritto a rimborso spese di affitto 

di circa ú2.900,00 al mese, indennit¨ di 

carica (portata da ú335,00 circa a ú6.455,00). 

Tutto questo esentasse. 

In pi½ godono dei seguenti vantaggi ñgratisò: 

telefono cellulare, tessera del cinema, teatro, 

autobus, metropolitana, francobolli, viaggi 

aerei nazionali, circolazione autostrade, 

piscine, palestre, viaggi in treno, 

cliniche, assicurazione infortuni, 

assicurazione morte, auto blu 

con autista e ristorante (nel 1999 

hanno mangiato e bevuto gratis 

per ú1.472.000,00) 

Inoltre, a parte lo stipendio, 

hanno diritto alla pensione dopo 

35 mesi in parlamento mentre 

obbligano i cittadini a 35 anni di 

contributi (41 anni per il 

pubblico impiego !!!)  

Circa ú103.000,00 li incassano 

con il rimborso spese elettorali 

(in violazione alla legge sul 

finanziamento ai 

partiti),  più i 

privilegi per quelli 

che sono stati 

Presidenti della 

Repubblica, del 

Senato o della 

Camera. 

La classe politica 

ha causato al Paese 

un danno di 1 

miliardo e 255 

milioni di Euro. 

La sola camera dei 

deputati costa al 

cittadino ú2.215,00 

al MINUTO !!  

I NABABBI DELLA NOSTRA  

SOCIETÀ 

THE DEPUTY 

LORD MAYOR 

OF DUBLIN IS  

A CHARMING 

YOUNG LADY 

OF ITALIAN  

EXTRACTION  

M a r i a  P a r o d i 

(Labour), Deputy 

Lord Mayor of Dublin, is 

the daughter of a Ge-

noese. 

We had the pleasure of 

talking to her at the Man-

sion House last August. 

She holds the third 

most prestigious office 

after the President and the 

Lord Mayor, in the foot-

steps of a gentleman 

called Joe Nannetti of 

Italian extraction who 

was Lord Mayor of Dub-

lin in 1906 and 1907.  

When we video inter-

viewed  her at the Man-

sion House, we were very 

impressed with her pas-

sion and competence.  

E poi  

dicono che  

i ministri strapagati 

sono solo gli irlandesi! 



Nicknamed 

ñthe Big Bang 

machineò 

it is supposed 

to change our 

understanding 

of the  

Universe 

THE LARGE HADRON 

COLLIDER  

I  
tôs called ñThe Large Hadron Colliderò,  nicknamed the "big bang 

machineò, and itôs supposed to change our understanding of the 

Universe. 

The Large Hadron Collider (LHC) is a gigantic scientific instrument 

near Geneva, where it spans the border between Switzerland and France 

about 100 m underground. It is a particle accelerator used by physicists to 

study the smallest known particles ï the fundamental building blocks of all 

things. It will revolutionise our understanding, from the minuscule world 

deep within atoms to the vastness of the Universe. 

Two beams of subatomic particles called  'hadrons' ï either protons or lead 

ions ï travel in opposite directions inside the circular accelerator, gaining 

energy with every lap. Physicists will use the LHC to recreate the condi-

tions just after the Big Bang, by colliding the two beams head-on at very 

high energy. Teams of physicists from around the world will analyse the 

particles created in the collisions using special detectors in a number 

of experiments dedicated to the LHC. 

There are many theories as to what will result from these collisions, but 

what's for sure is that a brave new world of physics will emerge from the 

new accelerator, as knowledge in particle physics goes on to describe the 

workings of the Universe. For decades, the Standard Model of particle 

physics has served physicists well as a means of understanding the funda-

mental laws of Nature, but it does not tell the whole story. Only experi-

mental data using the higher energies reached by the LHC can push 

knowledge forward, challenging those who seek confirmation of estab-

lished knowledge, and those who dare to dream beyond the paradigm. 

Large Hadron Collider "Like a Child"  
On March 30th 2010 the Hadron Collider sent two 3.5-trillion-electron-volt 

(TeV) proton beams racing in opposite directions around the collider's 17-

mile-long (27-kilometer-long) underground tunnel. 

As the first data from the impacts were announced, physicists who had 

gathered at CERN applauded, jumped up and down, and clutched laptops 

displaying images of the collisions to their chests as if the computers were 

newborn babes. 

A large part of the excitement at CERNðand around the worldðwas the 

relief that the Large Hadron Collider's previous electrical problems have 
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had no lasting effect on the machine's ability 

to perform as expected, said Ian Shipsey, a co-

coordinator of the LHC Physics Centre 

at Fermilab in Illinois. 

"When the machine started to do its early test-

ing last fall, everyone was on a knife's edge. 

Every time the machine had a little problem, 

everyone imagined that it might have a disas-

trous meltdown," said Shipsey, who watched 

the show from half a world away. 

Despite this smashing success, it's anything 

but smooth sailing from this point on. 

After all, there's still much to be done to ready 

the machine for the types of experiments sci-

entists have in mind. 

This is a fantastic machine, but it's also very 

complex. It's very much like a small child.   

The current plan is to run the Large Hadron 

Collider at 7 TeV continuously for 18 to 24 

months. Then the LHC will shut down for up 

to a year to prepare the machine for 14-TeV 

collisionsðthe atom smasher's maximum 

operating energy. 

The LHC's record-breaking smash-ups could 

uncover evidence of dark matter, discover 

new forces in physics, unveil new dimensions, 

and even find the Higgs boson, aka the God 

particle, a theoretical particle that physicists 

think is responsible for mass in the universe. 

 

 

Four italian scientists 

work at CERT,  

namely 

Fabiola Gianotti,  

Pierluigi Campana,  

Paolo Giubellino 

and Guido Tonelli 

THE SPEED AT WHICH  

COLLIDING PARTICLES TRAVEL IS 

A WAY OF UNDERSTANDING 

THE CONCEPT OF  

"TIME TRAVEL"  
In the formula of  velocity as we know it, we 

might get negative values (backward) for time 
versus incredible speed 

A 
s early as in 2003, in an interview to an Irish Astro-

physicist, the late Prof. Neil Port, I asked him the 

question: Have you ever been interested in the concept 

of "time travel" in your studies or research?  

Prof.  Porter gave me this answer: 

ñInterested in the possibility, of course, although I cannot claim 

any knowledge of it. I understand that certain nuclear reactions 

with particles striking against one another could be best explained 

in terms of something which we call ñtime travelò.  

Of course, time travel will last only a millionth of a millionth ...of a 

second. But the possibility of going backward in time would seem to 

be a part of physics although it is very unlikely that it would be of 

any practical use. Then, if we consider the societal impact of going 

back in time, it could mean annihilating our grand fathers. Can you 

imagine? Not a nice thought! 

A recent theory on ñtime travelò says that if we could go back in 

time, we couldnôt change the world, because we would go back in 

time into ñanotherò universe.  

This goes hand in hand with the other recent theory advocating 

ñparallelò universes. 

 

     C. La Malfa 
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I  
l dottor Antonino Glaviano ha 
passato un quarto della sua vita e 

quasi tutto il periodo postlaurea in 

Irlanda. È un amante della pasta 

alla norma come ogni buon siciliano ed 

¯ un gran lavoratore. Non cô¯ un giorno 

che non vada in laboratorio, anche di 

domenica, vuoi per leggere la posta elettronica, vuoi per 

controllare i dati sperimentali della settimana. Nino è uno 

scienziato ed è impiegato al Trinity College come senior 

postdoc. 

Come usa dire spesso, è cresciuto a pane e carnevale a 

Sciacca. Si laureò a Palermo nel 1999 in Scienze Agrarie 

determinando le caratteristiche chimiche del nespolo del 

Giappone, pianta coltivata anche in Italia per il suo 

frutto. 

Ma subito aveva chiaro che voleva 

cambiare isola, in tutti i sensi, o 

migliorare la Sicilia o emigrare 

allôestero. E cos³ lo avremmo 

incontrato nel 2000 allôEmerald 

Cultural Institute a studiare inglese e 

conseguire il Cambridge First 

Certificate. A lui non bastò. Alla 

vista del Trinity College volle 

conseguire unôaltra laurea, questa 

volta in biologia molecolare (DNA e 

simili, per intenderci) e iniziare un 

dottorato di ricerca in tossicologia 

per definire gli effetti dei 

metalli contenuti nelle protesi. Si accorsero 

che Vanadio e Cromo erano cancerogeni 

per cellule umane in coltura. 

Determinato come un segugio con la 

preda, Nino proseguì la carriera 

scientifica in Neuroscienze come Junior 

Postdoc al Conway Institute di 

University College. Studiò il pesce 

Zebrafish, modello di studio per 

molte caratteristiche dello 

sviluppo embrionale, e in 

par t i co lare i  suo i 

fotorecettori oculari. 

Spesso tornava in 

Sicilia e ogni volta 

per cercare lavoro 

come scienziato 

o  c o m e 

esperto, e a 

tuttôoggi ¯ 

chiaro che 

non vi sia 

riuscito. 

Infatti, oggi lo intervistiamo 

al Trinity College dove da 

Senior Postdoc studia i 

marcatori molecolari della 

terapia elettroconvulsiva 

"ECT" - usata per curare la 

depressione clinica - per 

capire meglio il suo meccanismo di azione. Il sogno suo 

e di sua madre si è avverato a distanza di soli 8 anni e 

mezzo di impegno e di lontananza da casa. Oggi lavora 

in una delle più rinomate università del mondo. 

Gli abbiamo chiesto alcune cose della sua vita e alcune 

opinioni personali sulla ricerca scientifica.  

Da quanto tempo sei in Irlanda? Parlami della tua scelta 

di unôistruzione straniera. 

- Vivo in Irlanda da Gennaio 2000 (11 anni e mezzo, 

pazzesco!). Ho studiato Inglese 

all'Emerald Cultural Institute, Dublin 

6. Ĉ una scuola privata, l³ ho superato 

lôesame per il Cambridge First 

Centificate nel 2000. Ho conseguito in 

seguito un Master in Biologia 

Molecolare allôUCD nel 2002 e di 

seguito un PhD nel 2007 al Dublin 

Institute of Technology in Toxicology. 

Mi piaceva Dublino e sono voluto 

arrivare a essere dottore al Trinity 

College, una delle più importanti 

università al mondo. 

Ti trovi bene a fare ricerca? 

-  Si mi trovo bene. Ottima qualità di 

ricerca. È molto interessante in quanto ci sono strette 

collaborazioni con università di tutto il mondo. Questo 

network di ricerca facilita il raggiungimento degli 

obiettivi e in definitiva delle scoperte scientifiche. 

L'Irlanda ha ottime collaborazioni con il Regno Unito e 

con gli Stati Uniti per esempio, cosa che non accade 

quasi mai in Italia. 

Pensi che faresti ricerca di qualità anche nel nostro 

Paese? 

- Penso che farei la stessa cosa SOLO ed esclusivamente 

se lavorassi in istituti di ricerca come l'IFOM di Milano, 

dove la qualità della ricerca è alta e presumo che esista 

ancora la meritocrazia. 

Punto interessante la meritocrazia, il potere del merito. 

Secondo te, che cosa è diverso in Italia nel fare ricerca? 

- Per prima cosa, nel 90-95% delle università (o simili) 

non esiste la meritocrazia... spesso bisogna entrare a 

compromessi con il Capo di laboratorio... scrivere sulle 

pubblicazioni nomi di ricercatori che, di fatto, NON 

hanno contribuito alla ricerca... cô¯ un sistema corrotto 

basato sul clientelismo e "reciproci favori"... cosa che 

non esiste all'estero. O almeno è davvero infrequente! 

STUDIOSI  

ITALIANI  

IN  

IRLANDA  
Rubrica a cura di 

Carlo Bidoia Carlo Bidoia,  

che ora lavora in  

Italia, è stato virologo,  

ricercatore presso il  

Centre for Research  

in Infectious Diseases  

a University College  

Dublin 

Antonino 
Glaviano 



11 

Cô¯ da dire che il governo italiano non investe 

in ricerca... e di conseguenza gli stipendi sono 

dimezzati rispetto all'estero se non più bassi 

(NdA: un terzo di quelli irlandesi). Inoltre, ¯ 

molto difficile fare ricerca ad alti livelli, poiché 

i reagenti e i materiali utilizzati hanno un costo 

alto e i finanziamenti non sono sufficienti per 

tali spese. 

Piove sul bagnato, come si usa dire. Ormai è 

chiaro anche ai laici della scienza che non si 

può fare ricerca buona senza investimenti 

pubblici di denaro. Senti Nino, cosa faresti per 

l'Italia? Che cosa metteresti di tuo se un giorno 

ti capitasse il potere tra le mani? 

- Abolirei il clientelismo e le raccomandazioni: 

sono il cancro della ricerca scientifica e della 

società italiana, ormai in una difficile 

situazione purtroppo. Investirei tanti soldi in 

ricerca, giacché la scienza è propedeutica alla 

medicina, e in definitiva non si fanno scoperte 

nuove, se non si investe in ricerca scientifica. 

L'Italia ha bisogno tanto di centri di ricerca 

che di attirare tutti gli italiani (i cervelloni) che 

vivono all'estero e che sono, secondo me, la 

vera classe dirigente italiana... non solo nelle 

scienze. In poche parole bisognerebbe 

sradicare il male sin dalla radice: un'altra 

politica (vera), altre leggi (più severe), meno 

disonestà. E di conseguenza, più posti di lavoro 

per chi realmente li merita. Il merito di essere 

amici di qualcuno peggiora la qualità del 

lavoro svolto. 

Lasciare Dublino è il suo prossimo sogno per 

cercare fortuna in una delle altre capitali del 

mondo, forse New York o Singapore. Lascerà 

anche la sua Yamaha WR 450 che lo ha 

accompagnato lungo le strade della maturità. 

Sembra che il governo italiano, con largo 

ritardo, abbia ascoltato Nino, almeno per la 

parte del rientro dei cervelli: trovate i dettagli 

della legge ñIncentivi fiscali per il rientro dei 

talentiò in www.controesodo.it. Si tratta di una 

legge in quattro punti che favorisce fiscalmente 

chi, sotto i quarantôanni, rientra in Italia dopo 

24 mesi di lavoro allôestero. O chi rientra al 

Sud dopo un periodo al Nord (non sto 

scherzando!). Favorisce principalmente chi 

denaro da investire ne ha già. E purtroppo con 

la lentezza mentale della politica italiana 

considera soltanto chi ha lavorato allôestero 

prima del 20 gennaio 2009 (sic!). Non è 

veramente incoraggiante per chi fa ricerca 

scientifica, dato che lôunica borsa di studio 

disponibile, detta ñassegno di ricercaò, ¯ gi¨ 

esentasse, e dato che chi ha smesso di lavorare 

allôestero nel 2009, chiss¨ dovô¯ adesso!! 

Se conoscete qualcuno che abbia soldi da 

investire, di meno di quarantôanni e che abbia 

lavorato allôestero fino al 20 gennaio 2009 per 

almeno 24 mesi (quello non sono io!) potete 

informarlo che hanno fatto lôennesima legge ad 

personam? Non era pi½ semplice accomunare 

tutti gli espatriati senza limiti temporali? 

Se lôItalia si reggesse su questo governo, 

sarebbe posta su fondamenta che stanno per 

cedere. Per fortuna lôItalia la facciamo noi 

italiani. 

Vi ringrazio della calda accoglienza nel più 

antico giornale italiano dôIrlanda, e a risentirci 

nel prossimo numero. 

 pel.opurpureo66@gmail.com 

I  
 definitely think that Google, 

Gmail and Co. have become 

too big for their boots. The 

seemingly largest and most 

powerful Internet machine treats 

their (arguably free) customers with 

the most infuriating, shameless lack 

of transparency typical of all 

ñdictatorialò political regimes. 

Some website owners like myself, 

after applying and being approved to 

host Google advertisements through 

the so called Google Adsense ser-

vice, are left stranded when, after 

transporting the Adsense Google ad 

code on to their website via html, 

they see that no ad appears in the 

published version of their websites. 

As this was in fact the case with 

mine, I found out that I had no way 

to contact Google directly to explain 

this problem. After several fruitless 

attempts, including a letter by post 

to Google Dublin, somehow I got a 

ñno replyò e-mail saying that ñI 

should clean-up my htmlsò. I chal-

lenge any IT wizard to explain to me 

what this means?  

The fact is though that to-date I have 

not been able to host any  ads from 

Google on my website. 

Gmail, of course,  as part of Google, 

adopts the same code of conduct 

with regard to users. 

As a holder of a Gmail account I 

recently noticed that my SENT 

MAIL folder didnôt show all the e-

mails sent.  

After an extenuating search for a 

way of communicating with Gmail, 

I found a kind of ñpost your queryò 

page.  

Having done that, another page 

opened, in the form of a FORUM, 

where a similar question had been 

asked with replies not by Google 

Gmail, but by other users, none of 

whom had a clear idea why this 

happens. It is like suffering from an 

illness and contacting your doctor or 

hospital to be told to go to other 

patients suffering from the same 

illness for a cure. 

by 

The Editor 
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Trulli, the mini cottages with a cone 

shaped roof are one of the main  

attractions in the region of Puglia 

in South-Eastern Italy 

T 
here are many theories behind the origin of the 

design. One of the more popular theories is that 

due to high taxation on property the people of 

Puglia created dry wall constructions so that 

they could be dismantled when inspectors were in the 

area. 

In available historical records from the mid-14th century 

to the late 16th century, the area of Alberobello is referred 

to mostly as a selva (i.e. ñforestò) 

and occasionally as a land from 

which grazing animals were ex-

cluded. Evidence is lacking as to the 

existence of dwellings in the area 

prior to the 17th century.  

A Plan of the Territory of Mot-

tala drawn by Donato Gallerano in 

1704 reveals the existence of a nu-

cleus of trulli in the midst of a large 

wood, making up the initial settle-

ment of Arbore bello.  

In a geographical map drawn by 

Giovanni Antonio Rizzi Zannoni in 

1808, one can see the selva of Alber-

obello and, in the midst of it, a clear-

ing with a settlement of scattered 

houses that bears a striking resem-

blance to the present-day urban pat-

tern. 

In an 1897 photograph of the rione 

Monti (the district of the Mounts), 

the trulli are far less densely packed than today, being 

surrounded by enclosed gardens. 

The urban trulli still standing in Alberobello today date 

from the 18th, 19th and 20th centuries. After having un-

dergone a process of densification in the first decades of 

the 20th century, the trulli settlements started being de-

serted in the second half of the 20th century. 

The rural trulli, on cheaper land, ceased to be built when 

the cost of labour began to rise in the twentieth century. 

The sheer expense of handling the hundreds of tons nec-

essary for a single house became prohibitive. 

Trulli and the Clerys 

T alking about the Trulli region we cannot help men-

tioning an Irish trio, two sisters and one brother, Liz, 

Stella and Richard Clery, who over the last few years 

have created a mini Celtic enclave  by buying and reno-

vating three of these traditional houses to use as summer 

homes.  

Their Puglian adventure began in 2005 when Liz went on 

a short break to Puglia to visit the home of Padre Pio and 

fell in love with what was later described as ñWest of 

Ireland with Sunshineò.  

ñThe site of these conical shaped stone buildings instantly 

captivated us and we purchased 4 houses set in over 10 

acres of olive groves and the Irish invasion of rural Italy 

was launchedò, says Liz who immediately began taking 

Italian lessons in Dublin. 

The challenge of each renovation project was to produce 

a comfortable summer home while retaining the integrity 

and authenticity of the historic house.  As with any reno-

vation project, the goal was to repair rather than replace, 

and at every opportunity, create a building which would 

be a monument to the past.  Their chosen builder was a 

local, who was not only fiercely proud of his local heri-

tage but had the stonemason skills to renovate and repair 

to a very high standard.  Mario Amico was one hundred 

percent behind the quest to retain any original features 

and worked tirelessly to create authentic rural dwellings 

with 21st century comfort. 

Each project was unique due to the condition of each 

house.  Trulli Stella began as a pile of bricks, while Mi-

mosa and Porta Blu were semi-habitable with water and 

electricity connections, albeit extremely basic.  Plans 

were drawn up by a local geometra and planning permis-

sions submitted to the ñComuneò office for ap-

proval.  This process took at least a year from beginning 

to end.  Planning restrictions were strict and permission 

was granted to expand the houses according to the 

amount of land that went with them, the original foot 

print etc.  The rules were quite complicated and it took a 

local expert to get it all done. 

Renovating old houses abroad is not easy due to lan-

guage, local restrictions and cultural differences.  But 

they couldnôt be happier with the finished product.  These 

houses, all with pools, cannot be found anywhere else in 

the world and the high quality of the workmanship and 

style of each house has provided the family with unique 

and extremely special homes away from home.  

However, if you ask them what the true appeal of the area 

is, they will unanimously say the local people.    

ñThe local people are exceptionally friendly and kind and 

they are so proud of their culture, history and food.  They 

are very family oriented and love to hear the children 

playingò says Richie, who has three boys and loves to get 

away from running an International Shipping Company to 

 

The Cleryôs Trulli Porta Blu 

The   

successful 

TRULLI 

Project 

of an Irish 

family  


